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Irrvccc. uLttore\ol i  fonti  hunncr
l invcnuto h slre scnesi lgl i  i rr i
zi  cìcl  ntonclo nrctclcrno t ' ichi l t-
nlencl() le bol le cl i  Elrgcni<t I \r
Dudum nostras ( 1,i3;) cot-ttr()
lx t f  i r t tx clci  negt ' i  clel le ( lanaric.

e cìi Pnolo III VerÍtas ipscr
( - l537)  su l la  c l ign i tà  r rnuna c le -
gl i  incl iani cl i  Arncrica (crfì ' .  "Lu
clottr ine soci lLlc clcl la Chiesa og-
gi'in 1/ CrÍstictnesímo nell6,
storía. ecl.  " l .a Cir i l tà Cattol i-
c 'a  .  Ror .na .  1989.  p .  211) .

\ l l t .  l t  l l t ' n  r  c t l t ' r ' c .  t i r l c  i n : c , l l l . l -
mcnt() ha il sr-r<t fì)ncllullcllt() es-
senziale ncl \ iangclo e nc)n s()
lo lrclché. senz:L 1':rnnirncio clcl-
le lJlrona Novella c la fèclc nel-
l : t  t t ; t ì t : r  r l c l l : t  l r l r r ' , r l : r  i r r t . r l n ; r t l r
ncÌ la J)ersonu clcl  Cristo. Figl ir>
cl i  l ) io. mori() e r isorto pcr ' la re-
clcnzione clcl ser'ìelc Lrlll:ì11().
non lx)trelltlno in lLlcrrr-r r-Dctckr
cl i lc i  cl ist i l rni.  mu perchó nel la
plecl icazionc cl i  Ccsùr e ncl lc sue

1 l ; 1 1 . 1 1 r ,  r l t '  \ (  ) n (  )  (  (  , t l l (  | l L t t i  \ l l C (  i -
f - i r  ì  r ' i c l r i . r r r r i  t ' . 1  i r t , l i ,  r r z i r  r r ì i  l l c r '
i l  cr>ncreto l tgirc t lcl l  l ronl>.

|onclamentale la Ìeggc clcl l  rr-
I l t (  ) l ( '  i n  I  ) i o  c t l  i l  s 1 t ,  '  1 1 .  j | 1 '  , 1  ,  ,
( l i l 'ett().  chc è l 'artrolc l tcl  i Ì  l t rrrs
sin'ro, doncle l l r  l i r  l l ì rLruzronc
clcl la pcrsonlÌ LÌ lr ìaniL c()nle so.q-
getto sociale. lu f t 'utct.nìtu sol i-
cleÌe. l  esclcizio cìel lrr  crLl i t ì  c lrr
cor-rcl ir- ìsione clcr benr. rton solo
c l ì  c lL rc l Ì i  n ra tc r ìa l j .  n r : r  rLnc l re  c l i
cl trel l i  i r .r tcl lett ivi  c sl t i r- irul l i  cl i
1 1 1 i  o q l ì i  t l ( ) l ì t { , .  r i : t  l l t t | r . i t t  t t t r -

sura cl ivelsl l .  è stutc) clotuto.
Esetrplat 'e la purabola clci  te-
lcr-rt i ,  cla ctr i  possono cleclut 'si
clitcr-i cli gilrstizilL clivir-iu ecl r-urlL-
na (ciescr.rno cler-e acktperarsi

scconclo lc propl ie capacitì  ccl
a cìascuno s1-lctta la t'cnluneriì-
zÌ()ne in ploporzione al propricr
1llefltc). nlentfc sal'enn() sevcrlì-
1rìc1ltc prrr-rite la pigrizia e la nc
gl igcnzrL pcl i l  non uso clci  r .nez-
zi ckrnatici clal Creat<x'e ). Ecl en-
cola. i l  c()rrcl t() nso clel la r ic
chez.'t.l e clcl clenaro. intesi co
rle mczzi c n()n conlc f ini l  i l  le
\-()f() e la giusta mcrcecle,

Gli  Ìnscgnarncnti  evangelici
l t : t t t n , ,  I l r  ' \ : l l r  )  t t l t t . t  i o t ' c  : r  o g i -

1lìent() neÌÌa precl icazionc apo-

E PRASSI
st() l ice c clei PacL' i  clelh Clt icsa
r t t ' i  l t l i t t t i  : c t  o l i  t  l i : t i ; r r r i .  . r r ì
glancl i  teni clel r .elore ccl uso
clelle ricchczz.lr. clellt solicle-
I i c l : r .  ( ì c l l J  l ) | 1  ) p r ' i ( . 1 . 1  p | i r . t t ; r .
clel la ntrrtua assistenza. clcl  la-
vor'() c clcl  salal io (t ' . .  in pt 'opo
sitc). I. Giorclani. 1/ messaggio
socíale del Cristíanesimo, 84
ecì. Città NLutvrr.  l ìorna. 19(r3:
Retto uso delle rícchezze
nellcr tradizìone patristicct,

raccolta ant() l() .gica a clrra cl i  I I .
' l 'oclcLc 

e A. l) ier i .  ccl.  I)aol ine.
I ' l i lano. 1985): nel la claltolazio
n c  t l i  t t n  l - , t  u . i c f t  )  ( ' ( u l ì (  ) t ì ) i ( r  )
urpronti Ì t()  ai princi l t i  cl ist iani.

al l 'epoce clcl l ' incipientc citpit l r-

l ismo nrelcantr le. ecl opcl l  clc-

gl i  scolastici  ecl in l)ertìc() l :rre
clei tomist i  ( inccntrato su Llnlt

col'rLÌtta concczi()ne clella pro-

prictà prir-rLta. clcl  senso clcl  va-

l , , t t  t  t l t ' l  q i U : t ( ) l ) r ' ( t l ( ) :  \ L t i ( t i -

I t  l i  t l i  ! i r r r t i l i : t  ( ( , l l l l ì ì r . l l : t t i \ : t  ( .

cl istr ibrrt ir ,er sr-r1ìa prr i l r izione

clel l ' l rsufa)l  nonclté nel succcs

sir- i  approfoncl i tncnti  clei cano,

nist i .  t lu i  c1uali  pl in-reggiano S.

Antonir-ro cla Fircnze e S. Rcr-

narcl ino cla Siena. slr l la teori l  to-

Carlo Gatta

L'insegnamento
sociale della
Chiesa ha il suo
fondameno
essenziale nel
Vangelo

Dalla panbola
dei talenti si
tfaggono
criteri di
giustizia divina
e umana

RIFLESSIOI{I
SU STORIA,
PRII\{CIPI

nrist ica clcl  plezzo. chc con l ' in-
cl ir- iclLrazionc clel tr ipl icc scns<r
t l t ' l  r : t l ,  r l t '  (  r ; l l r  ) r ' c  \ (  ) g S L . t l i \  o  (  )

t l r  t r t i l i t : r .  \ l t l ( , r ( ' ( r g t t ' t l i t ( ì  ( )  ( ( )

sto cli plocluzione e r,-alolc scr
cinle o prczzo cl i  nrelcato o cl i
scanrb io )  c  c ( )n  l lb l l rnc loncr
clel l  argomcnto t lacl izior-rele
clcl l i l l iceità clcl l ' intercssc pcr'
l ' r-rso clcl  clcnlLro. hanno post<r
I t '  l r . rs i  t l .  l l : t  r t t ,  r r l t ' r ' r ì l r  teoL i . r
cconomica. (Cfi .  Cl.  l 'al l rrcl ino.
Il capitctlìsmo aincerà? I'etí-
ca crístíana clell'economia,
ecl.  I1 Solc - 2: i  ()rc. \ ' l i l lno.
1986.  p .  21  ss . r  K .  Pr i l r ra ru .  S fo-
ria del pensiero economíco,



rl

[a rívoluzione
industriale fu
allmentatada
un liberismo
egoistico

[e encicliche
sociali
contengono un
corpo di verità
e di principi di
ordine etico e
morale, ma
non danno
soluzíoni
tecniche ai
problemi della
società

[a ricerca delle
soluzioni è
affldataailaici
cristiani

vol. I: "Nascita cli una cliscipli-
na" .  120011800.  cc l .  P.B.  Einau-
c l i .  ' for ino,  1988,  p.  5 ss. ) .

NIa. ciò premcsso. occorre lico-
noscere che con It Rerum no-
uarum clrlrc cffe tt ir JnlL ntL' ini
zio il ciclo clclle grancli encicli-
cl're sociali. Leone XIII la erlanc)
per :rffrontare in rnaniera orga-
nica l:r "qr-restione operaria" e le
grar,'i sitr-razioni conf-litturali tra
capitale e lavoro scaturenti dzrl-
le clisorclinate moclalità con cui
si manifestò, a cavallo clei secoli
t ì i t  i t  r t î v : i t t t o  c  c l i t  i l n n r  , r  t ' s i m o .

la rivohrzione indr.rstriale.

Qlresta fir alin'rentata cla ur-r li-
l>erismo egoistico. tcnclente
t t r r t  t r g n i  ' t 1 r - 7 . 7 . t ,  : t l ì l  r n l t r s i m i z -

z'az)one clel profìtto. al clualc lc
masse operaie sì opponevano
con le prilne fbmc cli organiz-
zazi<>ne e c1i lotta sincl:rcale per
rir.'enclicare rnigliori retril>uzio-
ni e più ulrìanc conclizioni cli vi-
ta e cli lavoro o. piùr raclical-
lncntc, per ottenere la colletti-
vizz.azione clei tnezz) di proclr-r-
zione.

Non è questa la sccle per r-rna il-
lustrezione . sia pule sintctica. clcl
c()ntenllto c1e1lc varic enciclichc
e clei rnessaggi papali chc si so-
no succeduti clalla finc clel seco-
lo scorso sino ai ternpi nostri.

Ciò che si r,uole sottolineare è
cl-re tr,rtti i citati docur.nenti, che
per la loro org:rnicità e sistema-
ticitìr possono ritenersi costi-
tLrcnti Llna Vcra e propria ckrttrì-
na socialc, contenlaùl() un c()r-
po cli veritìr e di principi cìi or-
cline etico e morale. e formula-
no critcrì cli giuclizio sulla
conformità o non confolmità
dclh rcrrlti >otirtlc cd cconorni-
ca cr()n dctti principi, rra non
s'inpegnano in moclo esplicitcr
nell'ofliile direttir.'e c1i azione e
pr(  )n(  )s l ( '  J  i  so l t  tz i t  )n  i  (  (  )n(  r ( ' l ( '  : t  i
prol>lcm1 economici c sociali.

In clefìnitiva. la clottrina sociale
clistiana p()ne a suo fìrncla-
mento la clignità dell'uorlo co-
nlc pcrsona, ecl a tale fbncla-
l ì ì cn tu  sono  r ' t , r ' r ' c l : t t i  i  p l i nc ip i

di solic'larietìr c sr-rssidi:rrietà per

l:r cui attuazione. al di 1à clelle

enunciazioni teoricl 're. la Chic-

sa non h:r soluzioni tecnichc c]a

oflrile.

La riccrca di queste soluzioni è

zrlficlata ai laici cristiani. a se-

concla clelle situazioni storiche

concrrctc e, quincli, con Lrn llar-

ginc di cliversifìcazione e cli

adanabilitì1.

E illunrinante al rìgr,rardo l'inse-

La grande modetnità della
"Refum Novafum" (1891)

Riportiamo alcunipclssi clellapiù.fLrmosa Enciclica di Leone \,'
cluctli si capisce clttctli coretti e moderni insegnamenti quesk, ,
de Papa dttsci ct dare, in ttn periodo irt cui si uotaua ancoro pe:t .
so e la pouefià dominauct, corne eta sempre stato ttei secolip,t'

"Nella presente questione lo sconcio maggiore è que-*r
supporre l'una classe sociale nemica naturalmente all;:.
tra; quasiché i ricchi ed i proletariltabbiafatti natura a bir
taghare con duello implacabile fa loro. Cosa tanto contîji,
tia alla ragione e alla verità, che invece è verissimo chr-
siccome nel corpo umano le varie membra si accorda:r
insierne e formano quell'armonico tempefamento c
chiamasi simmetria, così volle îatur^ che nel civile ccnr,
sorzio îrrnrrrizzassero tra loro quelle due classi, e ne .'
sultasse I'equilibrio. L'una ha bisogno assoluto dell'altr"*
né iI capitale può stare selrzî il lavoro, né il lavoro
il capitale. La concordiaîalabellezza e l'ordine delle coicr
laddove un pefpetuo conflitto non può dare che confrr.sil -
ne e barbaríe. Ora a pacifrcare il dissidio, aflzi a
le stesse radici, il Cristíanesirno ha dovrzia di forza mer:,
vigliosa. E primieramente tutto I'insegnamento cristian,.
di cui è interprete e custode la Chiesa, è potentissirno a cor
ciliare e rnettefe in accordo fra loro i ricchi e i proletar'"
ricordando agli uni e agli altri i mutui doveri, incomir
ciando da quelli che irnpone giustizia".

.I governi per r.'ia di savie leggi devono assicurare la propr'ìr
privata. Oggi specialmente in tanto ardore cii sfrenate cr-rpidig
bisogna che le plebi siano tenute a dovere: perché se ad e:-
gitistizin consente di adoperarsi a migliorare le loro sorti, nc
giustizia né i1 pubblico bene consentono che si rechi dernno -
altri nella nrba, e sotto colore di non so qttale egr-raglianza s :.
vacla l'altrui. Certo, la rnassina parte degli operai vorrebbero ri
gliorare conclizionc onestamentL' ,',enza far torto 2Ì persona; IL
tavia ve ne ha non oocl-ri. imbevuti cli m;rssitle false e smanic.
cli nor,'itìr. cfre cercjno aci ogni costo eccitare tttmulti e sospi:
get'e gli altri alla violenza. Intervenga dunque l'autorità del
lo Stato, e posto freno ai somrnovitori, preservi ibuoni o1x
raidalpeticolo della seduzione, i legittirni padroni da quel
lo dello spogliamento.

11 tropp<> lungo e gravos() lavoro, e la merccde giudicata scar:.
porgono non cli raclo agli operai motivo di sciopero. A quest
sconcio grave e freqr:ente occorre che ripari lo Stato; perché u
li scioperi non recano danno ai padroni solamente e agli operr



.. lc'sirl i , l l l i ì  al c()nlnercio e ai cotnuni interessi: e Der le \i i()-
--zc e i turlr-rlt i , a clri cl i orclinario clanno occlLsionc. rnctt()nc)

- -.\\o a rischio la pr:bblica trancluillità. Il rimedio poi, in que-
-trì pafte, più efficace e salutare è prevenire il male con
l autorità delle leggi e impedirne lo scoppio, rimovendo a
rempo le cause da cui si prevede che possa nascere tra ope-
r:ri e padroni il conflitto".

r.)r-ranclo l'operaio riccve un szllalict sr-rfTicicnte a m.tntenere se
-'I 'SSO e 1a sr-ra famiglia, ln una tal qr-rale tgitfezza. s'egli ò sal.io.

rrscra agevolmente al risparmio, e scconclanckr f irnpr-rlso clel-
-  t  is : l  t lJ l t t rà  fur ì r  in  ln ,  r t l i r  che s(  )nr l r \a  ' lnz i  . r l lc  sncst .  L tn l t  Dl l f -
' . r  i r t t p i eg l r l c  ne l l  r t r ; r r i s l o  t l i  c l r L r r l che  p i c ' r ' o l r r  p r , r p r i e r i .  Ab -

biamo infatti dimostrato che I'inviolabilità del diritto di
proprietà è indispensabile per la soluzione pratica ed effi-
cace della questione operaia. Debbono pertanto le leggi fa-
vorire questo diritto, e fare in modo che cresca il più pos-
sibile il numero dei proprietarí. Di qui risulterebbero gran-
di vantaggi: e in primo luogo una più equa ripartizione del-
\a ricchezza nazionale. Lu rivoh-rzione l'i:r Drock)tto lat clivisio-
ne clella società come in clue caste. tra le qulrl i  hrr scrtr-rrto un
abisso. Da r-tna parte uniì fazione striìpotente, perché straricca:
la cluale, avenclo in sua nano ogni sorta cli procluzioni e c1i traf-
l j t ' i .  s l ì ' r r t t l r  p t ' r  sè tut te lc  s(  ) rgcnt i  t lc l l t r  l i t  t  l rczz: r .  cc l  t .scrc i t r r  prr -
le nell'anc'ìarlento clello Stato inf'luenza grancle.

Da1l'urltra una moltitudine misera e clcbole. clall 'anin-io esulcera-
t() e pronta sempre a tumr-rlt i . Of se in qllesta rnoltitudine s'in-
coraggi I industria ccxr la spcrzìnz2t di potcr acqr.tistarc stabili prc-
prietàr, l 'una classe r.errà aw-icinanclosi a poco a poco all 'altra,
tolta f immensa distanzu tra la s()mnla pover-tà e la somma ric-
chezza. Oltre a ciò, clalla tcrra si crn'crrr copia cli ploclotti moltt>
maggiore. Quando g1i uomini sanno di lavorare in terreno
propfio, faticano con più alacrità e ardore; anzi si aîîezio-
nano al campo coltivato di propria mano, da cui aspetta-
no per sè e per la îarniglr;a, non pur gli alimenti, ma una
tal quale agiatezza. Ecl è facile a capirsi. come qllesta alacrità
gior.i moltissirno acl accrcscere la procluzione del suolo e 1a ric-
cltezzzt dclla n:rzione. \c scquirì un terzo vanuggio. l 'attacczt-
ll'ìento al luogo natir,'o; chè non si camlrierebbc la patria cron pee-
se siraniero, sc quella clessc cli che vivere passabilmente ai sucti
iigli. Si awerta peraltro che tali vantaggi dipendono da que-
sta condizione, che la ptivata proprietà non venga stre-
rnata da imposte eccessive. Il diritto della proprietà priva-
ta, derivando non da legge umana, rna dalla legge îattura-
le, lo Stato non può annientado, ma solamente temperar-
ne I'uso ed armonizzado con il bene comune, ed è ingiu-
strzia ed inumanità esigere dai privati, sotto nome d'im-
poste, più del dovuto".

gnal-nent() cì i  Paokr VI rrel lOc-
togesìma adaeniens. Al n. +8
è cletto: "Nellct rtosÍrct ertcic:licct
st.tllo st'ilttppo dei pctpoli, ttrti irt,
sislerctnto percbé ttttti si tilettes-
sero all'ctpera; 'l laici cleuonct crs-
strmere conte ktro conlpilo spe-

c if'icct i/ rirtrtcn:anterttr.t clell'or-
ditte temporale. Se I'trlJick.t clel
lo gerarchia è d'irtsegrtcre e cli
irttetpretctrc in modo autentico
iP t ' i t t ( i ? i  t ) t t ' t u l i  ( l ( t  s ( ' a t t i t ' a  i t t
questo c(lntpo. spetta d loro, at-
traL)erso la loro liberct inizialiua

e se nza ctttertclere passit.'ctntert [e
conse,qlte o clirettitv, cli pene-
trare cli spirito cristioLto la men-
taliíci e i costunti, le leggi e le
stnltiltre clellcr kro cont.n.nitit di
t;itct' . a'i(tsct.tnct esctntit't i .sú? .s/e.s-
s() per t,eclere quellct cbe.finora
hc,r.fcttto e qtello cbe deue.f are".
I - .  : r l  s t r t  r 'css ivo r r .  íU è prct  isr r -
to: "Nelle sitttctzictrti concrete e
tenendo cortto delle sciidarietà
t  t . i t s t l / t '  t l t t  t  i t t s t ' t t t t r , .  b tso .q t t t t  t ' i -
co noscere un a legittinta L:o rietà
cli opziorti possibili. Lirn nterJe
s i t t t u  . l h l t '  t  t ' i . s l i t t t t t l  p t t i t  t r t t t -
cJtttt'e ct irnpegni diuerci. Lct
C'biesa inuita ttÍti i cristiani al
chtplice co ntpito d'aninutzione
e d'irtnctt:crzione per .fLre euol-
t,ere le struttt.tre ed aclattarle ai
t:eri bisrryni presenti ".

A  qu t  s lo  p ropos i to  r  ì t -nc  in
mcnte la polemica che opposc
1':rllora plesiclente clella Confìn-
clustr izr.  Angelo Costa. con l 'on.
L l t  l ' i l l t .  s in r l r t to  t l i  F i r t 'nzc .  pcr

l ' intcn.cnto cl i  qLrest 'Lr l t imo
contro alcr-rni l icenziamcnti  de-
cisi  cla r in' implesa f iorentina
(cla cui tresse origine la succes-
siva polemica sul l<; statal ismcr
tr:ì clon Sturzo e La Pira).

Cost:r f accva osscr\'rìrc al strcr
interlocutrrrc: "Lei riliene cli po-
[er portdre benessere ctlle m.asse
per certe uie: rtcti riteniamo che
le t'ie cla Lei tracciale portereb-
bero crlla miseria. Lei può be-
ttissint.t.t pensct,re /o .s/e.sso se.l
quelle che rtoi riÍeniamo le,qirt-
ste t'ie. Abbiamo ÍuÍti e clue il cJo-
t,ere di cercare clt cctnt;trettcler-
ci a uicertcia e cli collctbnrrtre

1 tI t t t ( )  ( ( ) t t  I  t t l tn t  n l l t t  t ' ic t ' t ' t ' t t  , le l -
lct uerita" (t'. Cattolícì e mer-
cato: la grande polemica, a
cr,rra c'li Dario Antiseri, ec'I. Iclea-
zione . Rom:r. 1.996. p. 36).

Si tr:ìtta cllrnque cli riccrcarc la
via che pur) portare alla sco-
pert:r clelle regolc economiche
piir confacenti allo sr.'iluppo ecl
a1 progresso sociale cleli 'uma-
nità. nei limiti in cui è concre-
tamente ipcttizzttbile l'esistenza
stessa di tali rcgolc nella relati-
vità dcllc r.icende Lrmanc.

..Nè il capitale
puo smfe
sefua il
lavoro, nè il
lavoro seína
il capitale"

"Quando gli
uomini sanno
di lavorare in
terreno
pfopfio,
faticano con
più alacrità e
afdofe"

"... che la
pfopfieta
privata non
venga stfemata
da imposte
eccessive"


